
Relazione sul rendiconto Cassa Mutua MIPAAF anno 2016 

 

Ill.mo sig. Ministro, 

Carissimi Soci e socie, 

in preparazione all’assemblea ordinaria annuale che prevede, come da Statuto, l’esame e 

l’approvazione del rendiconto economico relativo all’anno 2016, mi rivolgo a voi per sintetizzare i 

risultati dell’attività di un anno molto intenso di lavoro, svolto insieme ai Vicepresidenti, ai 

Consiglieri, alla Gestione, che ringrazio tutti sentitamente per la collaborazione e la dedizione 

mostrata verso il nostro Ente.  

Le difficoltà economiche globali e nazionali non accennano a diminuire ed i cambiamenti che 

attraversano la nostra società sembrano spaventare i singoli, ripiegandoli verso un individualismo 

pessimista senza apparente rimedio. 

Mai come in questo periodo la solidarietà e la mutualità possono offrire una risposta ad alcuni dei 

problemi, riservando attenzione, ascolto partecipato, opportunità per affrontare il tempo presente con 

maggiore tranquillità; Cassa Mutua MIPAAF si propone convintamente in questo ambito, nell’alveo 

del suo operare consolidato da una lunga tradizione a favore dei soci che, al 31.12.2016 erano 5764. 

Lo dimostrano alcuni dati:  nell’anno sono state erogate  323 liquidazioni, (181 per dimissioni, 10 per 

decesso,48 per pensionamento , 57 per pensionamento a domanda, 10 per collocamento a riposo per 

inidoneità, 4 per dimissioni dall’impiego, 9 espulsioni a debito, 4 espulsioni a credito). Si sono 

registrate 91 nuove iscrizioni. 

Sono stati concessi 463 nuovi prestiti, così ripartiti: 303 ordinari, 72 speciali, 79 sprint, 9 per nuova 

sistemazione. 

Analizzando alcuni aspetti del bilancio, e rinviando ai numeri pubblicati l’analisi più fine, si può 

evidenziare un leggero incremento nel valore delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, nonché 

una crescita nei valori dei crediti, delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, 

delle disponibilità liquide (riorganizzate sulla base di aspettative ragionate di sicurezza). 

Ciò ha consentito di chiudere il bilancio con un discreto attivo, nonostante alcune voci di spesa si 

siano incrementate rispetto al 2015; la cura minuziosa nell’affrontare ogni spesa e l’attenzione 

complessiva alla quadratura dei conti ha consentito di raggiungere questo importante risultato. Anche 

la oculata gestione del patrimonio liquido sui conti correnti e sui fondi prescelti, che dal 2012 ad oggi 

continuano a generare plusvalenze, pur in un periodo di turbolenza dei mercati finanziari, ha 

consentito di generare il risultato in attivo. 

 Un sentito ringraziamento va al Professionista incaricato di accompagnare gli aspetti contabili e 



fiscali del nostro sodalizio, nonché al Collegio dei revisori dei conti, attento e capace nell’esercizio 

della sua funzione. 

Si è finalmente conclusa la vicenda legata all’acquisto dell’immobile di via Piemonte 39; resta solo 

da attendere lo spirare dei 60 giorni previsti per l’esercizio del diritto di prelazione esercitabile dal 

MIBACT, poiché il palazzo che ospita la proprietà della Cassa è gravato da un vincolo storico-

artistico. 

Insieme alla tenuta dei conti in ordine e a procedure rigorose e trasparenti, si sono attivate tutte le 

accortezze necessarie ad affrontare il 2017, anno di grandi cambiamenti per la maggior parte dei soci, 

con tranquillità. Prima fra tutte, ricordo la articolata modifica statutaria, approvata all’unanimità 

dall’Assemblea straordinaria dei soci nel novembre 2016, dopo che Lei, signor Ministro, ha dato il 

suo benestare: con l’efficacia del nuovo Statuto, tutti i dipendenti funzionali del MIPAAF che lo 

desiderino possono divenire soci, e saranno i benvenuti. 

Cassa Mutua ha risposto alla sfida dei cambiamenti anticipandoli, e creando le condizioni per 

ampliare la gamma dei servizi riservati ai soci, migliorando l’efficacia di quelli tradizionali, nella 

logica di quei valori che continuiamo a credere siano elemento portante del nostro sodalizio, tra i 

quali prima la solidarietà concreta e operosa, fiduciosi nei risultati della sua azione, instancabilmente 

rivolta al solo fine del bene comune. 

 

 

             Il Presidente 

                                                                                                               Alessandra Stefani 

                                                                                                    

                     


